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Disagio giovanile:

un confronto itinerante

Sono davvero tante le realtà che hanno unito le forze per mettere in campo un tentativo di risposta a quello che potremmo definire genericamente disagio giovanile. Succederà tra breve in Valsabbia, con una serie itinerante di incontri battezzata «Nodi da sciogliere». Un progetto che, per fare qualche citazione, vede insieme comuni, Prefettura, Procura dei minori, carabinieri, Provincia e associazioni di industriali e artigiani. La serie di approfondimenti si svilupperà tra Preseglie, Odolo, Agnosine, Barghe e Sabbio Chiese, e con incontri tra aprile a maggio (sempre negli

auditorium civici) per affrontare i problemi adolescenziali da più punti di vista: giuridico, criminologico, lavorativo, scolastico, religioso, ludico e sportivo. E in ogni serata, al pubblico sarà distribuito un questionario per capire meglio esigenze e difficoltà e per raccogliere proposte. Gli obiettivi prioritari? Frenare l´abbandono scolastico, aiutare i più deboli, avvicinare i giovani al lavoro e all´associazionismo. Dopo la presentazione del progetto alla popolazione a Odolo il 12 aprile, il primo incontro sarà a Preseglie sul tema «Tempi, forme e spazi del disagio degli adolescenti», con Emma Avezzù del Tribunale per i minori di Brescia e Gian Vittorio Pisapia, docente di Sociologia della devianza e Criminologia nell´Università di Padova. Si tornerà poi in scena a Sabbio Chiese il 24 con «Il concetto di legalità: confronto tra la realtà e le interpretazioni

familiari», con Alessandro Raimondi, della procura presso il Tribunale di Brescia, e Marco Turchi, comandante provinciale dei carabinieri. Agnosine ospiterà il progetto il 27 con la serata «La musica: l´alfabeto dei giovani», e con Omar Pedrini come relatore. Il calendario di maggio? Il 3 a Odolo si dicuterà di «Giovani e futuro: ieri come oggi, risorse dell´artigianato e dell´industria» con Ruggero Brunori della Ferriera Valsabbia, Federico Ghidini del Gruppo giovani imprenditori, Enrico Mattinzoli dell´Associazione artigiani, Riccardo Romagnoli dell´Accademia Santa Giulia e Giorgio Bontempi, assessore provinciale alle Attività produttive. La quinta serata si terrà il 10 a Barghe: si parlerà de «Il valore etico dello sport, la risorsa degli oratori» con Marco Zambelli, capitano del Brescia calcio, e don Marco Mori. Per la sesta si tornerà ad Agnosine (il 17 maggio) e si

affronterà il tema «Costruire il futuro dei giovani: esperienze dirette dalla scuola al mondo del lavoro» insieme a Giuseppe Colosio e Mariarosa Raimondi degli uffici scolastici regionale e provinciale, a Giuseppe Pasini di Federacciai, a Riccardo Romagnoli della Santa Giulia e ad Aristide Peli, assessore provinciale. Il 24 tutti a Barghe

con «I giovani e il lavoro: un investimento irrinunciabile», e infine si tornerà a Sabbio il 31 con «Adolescenti e famiglia», e col criminologo Massimiliano Basile.
